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Ambiente Bagno

Negli ultimi due anni sono tornati di attualità i principi di 

igiene che portarono allo sviluppo dell’ambiente bagno 

moderno e che sembravano dimenticati a favore di una 

totalizzante idea di ‘benessere’. Con essi, anche grazie 

alla ricerca dell’industria del settore, tornano attuali 

nell’arredobagno e nella rubinetteria forme semplici e 

intramontabili. Così a Cersaie abbiamo osservato come 

pulizia delle linee e funzionalità abbiano il sopravvento 

sulla ricerca della novità, talvolta anche a discapito  

dell’ergonomia. mentre i nuovi materiali offrono una 

libertà creativa e compositiva un tempo impensabile.

Il bidet di Le Corbusier nell’appartamento dell’Immeuble Molitor a Parigi. Ph. Antoine Mercusot, ©Adagp / Fondation le Corbusier
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› DESIGNCAFè

L’Accademia di architettura di Mendrisio compie 25 anni e 
questo libro di Mario Botta, che la fondò insieme al compianto 
Aurelio Galfetti, ne ripercorre la storia. Già il nome, che si 
richiama alle tradizioni umanistiche, distingue un’offerta 
didattica volta al dialogo tra discipline diverse e apparentemente 
lontane dall’architettura, con storici, filosofi, artisti e scienziati 
che interagiscono con architetti e urbanisti. Nel delineare il 
profilo ideale dell’architetto “targato Mendrisio” si manifesta la 
spinta e l’intelligenza progettuale di questa istituzione, che in 
soli venticinque anni ha guadagnato largo credito tra le scuole di 
architettura coinvolgendo le maggiori personalità del panorama 
internazionale. Nel libro Mario Botta approfondisce le ragioni e 
i felici esiti delle centinaia di collaborazioni, non mancando di 
rilevare anche il ruolo di cerniera culturale tra il mondo nordico 
e quello mediterraneo. Con oltre 800 studenti iscritti e docenti 
di 40 differenti nazionalità oggi Mendrisio è un luogo di scambio 
culturale unico nel contesto europeo.

Per alcuni vivere a Milano è un destino, per altri una 
scelta ma per molti è un passaggio obbligato. Forse 
transitorio ma inevitabile: per studio, per lavoro, per 
curarsi. E la più europea delle città italiane, altrimenti ti 
tocca andare all’estero, è anche ‘pragmatica’, che in altre 
parole significa saper trarre il massimo vantaggio dalle 
circostanze. È il mercato, e anche quello degli affitti – come 
‘lo sleep di Autocad’ di cui scrive Cino Zucchi nel saggio 
che accompagna questo libro – genera mostri. Sono le 
piante che Alvar Aaltissimo, il nome con cui l’architetto 
napoletano Fabrizio Esposito si presenta, seguitissimo, sui 
social, raccoglie in questo libro. Ciascuna correttissima 
quanto a notazioni grafiche, ciascuna inabitabile come 
gli appartamenti, le stanze condivise, gli antri e gli altri 
orrori immobiliari che per cifre salatissime (ecco il terzo 
superlativo) i pragmatici proprietari milanesi mettono a 
disposizione degli ospiti. Da leggere dalla prima all’ultima 
pagina (e da seguire @aaltissimo).

Mario Botta
Tracce di una scuola
Electa, Milano, 2021
424 pp, 35 euro
ISBN 978-88-9282-127-9

Alvar Aaltissimo
Case milanesissime
Corraini Edizioni, Mantova, 2021
118 pp, 13 euro
ISBN 978-8-87570-971-6

Riprende il titolo di un fortunato volume pubblicato nel 1996 
e come allora si avvale della collaborazione di Enrico Baleri il 
libro in cui Fulvio Irace, dopo avere ripercorso con accurata 
esattezza la storia dell’architettura moderna milanese del 
dopoguerra, allarga la ricerca alla Milano modernissima 
dell’oggi. Che non comincia nel 2015 dell’Expo ma trent’anni 
prima, con la committenza illuminata della Pirelli che 
promuove un concorso internazionale per i 400mila metri 
quadrati della Bicocca dismessa, vinto dallo studio Gregotti. 
In una città diventata oggetto di investimenti dei grandi fondi 
internazionali che all’architettura chiedono solo di “dispiegare 
la potenza mediatica delle sue forme”, Irace rintraccia 
tuttavia esempi (dall’Hangar Bicocca alla Fondazione Prada, 
dal Memoriale della Shoah – dove non a caso il volume è 
stato presentato insieme a Mario Botta – alla Fondazione 
Feltrinelli alla Bocconi delle Grafton e in parte di Sanaa) 
di un’architettura che non è solo brand e che mantiene viva 
la singolare e diffusa ‘colta coralità’ di un tessuto urbano 
plasmato dagli architetti e dai committenti del dopoguerra. 
Ai testi si alternano fotografie di Gabriele Basilico e reportage 
commissionati a Marco Introini, Filippo Romano, Paolo 
Rosselli e Giovanna Silva.

MILANO TRA MODERNITà
E GLOBALISMO

Fulvio Irace
Milano Moderna
24 Ore Cultura, Milano, 2021
240 pp, 150 ill., 13 euro
ISBN 978-88-6648-577-3
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Eliminare il superluo per arrivare all’es-
senziale. Da qui nasce il processo pro-
duttivo e creativo di Minimum, la nuova 
collezione di piastrelle tridimensionali 
in cemento che Diego Vencato e Marco 
Merendi hanno disegnato per Gypsum, 
realtà per la quale seguono la direzione 
artistica.
La tecnica di lavorazione di questo ma-
teriale – ci spiegano – ci ha permesso di 
ottenere geometrie difficilmente realizza-
bili altrimenti.
È una materia prima eco-friendly, una 
mescola di acqua e polveri naturali senza 
inquinanti, realizzata con polimeri e ad-
ditivi assolutamente privi di emissioni e 
sostanze dannose, niente solventi e nien-
te che possa far male. Così, procedendo 
sempre per sottrazione abbiamo pensato 
di realizzare una collezione incentrata 
su luce, forma e volume, sulla ripetizione 
ritmica dei pieni e dei vuoti, per arriva-
re a qualcosa di primitivo e al contempo 
emozionante, capace di trasmettere un 
senso di purezza e naturalità nella mate-
ria, nei colori e nel disegno.

Geometrie elementari e ripetizione 
ritmica dei pieni e dei vuoti sono 
i concetti alla base del progetto 
di Minimum, una ricerca portata 
avanti per sottrazione

MIRAGE

BATHMOOD. Una ricca selezione di 
lavabi da appoggio o freestanding, 
piatti doccia, specchi, mobili 
contenitori e sedute, tutti combinabili 
tra loro e disponibili in molteplici 
dimensioni. Un programma flessibile, 
in continua evoluzione, che prevede 
un’articolata gamma di colori, 
effetti e superfici, disponibili in più 
di 50 finiture differenti. Pavimento, 
pareti, piatto doccia, lavabi, piani 
d’appoggio e sedute, tutto può 
essere personalizzato scegliendo tra 
4 tipologie di finiture: a effetto design, 
marmo, cemento o pietra, ciascuna 
composta da una selezione ad hoc 
delle singole collezioni Mirage.

www.mirage.it  

baumit

BAUMACOL. La linea di adesivi per la piastrellatura professionale si 
arricchisce con due nuovi prodotti premium: Baumacol FlexTreme e 
Baumacol FlexUni Gel. Il primo, studiato per ridurre le sollecitazioni e 
favorire la resistenza ai carichi statici, è un adesivo sia per esterni sia per 
interni ideale per l’incollaggio di rivestimenti e pavimenti in ceramica di 
diversi formati e per tutti i tipi di ceramica e pietre naturali. Il secondo, 
con innovativa tecnologia gel, garantisce una lavorazione veloce e sicura 
fino a 35°C su tutti i sottofondi, per interno ed esterno.

www.baumit.it

PEDRALI

CAEMENTUM. Pensato per l’esterno o per spazi 
in cui sia a diretto contatto con l’acqua come 
l’area bagno, Caementum è il tavolino monoblocco 
disegnato da Marco Merendi e Diego Vencato.
È un prodotto monomaterico in cemento che, grazie 
all’aggiunta di additivi selezionati, garantisce ottime 
prestazioni tecniche, facile pulizia, una maggiore 
resistenza meccanica e agli sbalzi termici, non 
assorbe liquidi e non si macchia.
Piedino in nylon per non rovinare le superfici, mentre 
l’interno è cavo, per facilitarne lo spostamento.

www.pedrali.com

Marco Merendi & 
Diego Vencato si 
sono conosciuti in 
Artemide e hanno 
poi portato avanti 
spesso e volentieri 
progetti insieme. 
Entrambi interessati 
a approfondire 
le possibilità di 
materiali e tecnologie, 
in equilibrio 
tra tradizione e 
contemporaneità.

GYPSUM

Minimum. Tonalità naturali, 
superfici opache trattate con un 
prodotto impermeabilizzante e 
antimacchia che mantiene un 
aspetto naturale e morbido al 
tatto per Minimum, la nuova 
linea di piastrelle di Gypsum. 
Il processo produttivo, 
interamente artigianale, genera 
piccole variazioni di dimensione 
e di colore che sono da 
considerare caratteristiche 
integranti e peculiari del 
prodotto. Minimum è resistente 
allo sporco e adatta sia per 
interni, sia per esterni. Oltre al 
cemento, Gypsum produce 
manufatti in gesso e polistirolo 
nobilitato che sono alla base di 
elementi per l’architettura e di 
prodotti di design per i settori 
indoor e outdoor.

www.gypsum-arte.com

KREOO

TEXO. Il marmo diventa un tessuto 
a maglie larghe, con elementi che 
si sovrappongono per creare una 
texture tridimensionale. Attraverso 
la particolare lavorazione artigianale, 
il marmo realizza infatti una trama 
regolare fatta di sottili fasce 
perpendicolari tra loro, che può essere 
utilizzata per rivestimenti verticali. 
Nel suo gioco di sovrapposizioni, la 
superficie, disegnata da Enzo Berti, 
è disponibile in un’unica finitura di 
marmo o con l’inserimento di un fondo 
in bronzo effetto oro, rosa o scuro.

www.kreoo.com

LAPITEC

MUSA. Lanciata nel 2019, la collezione rilegge in modo 
nuovo le venature presenti nella superficie, nello spessore e 
nel cuore del materiale. Sono tre le declinazioni cromatiche 
delle lastre, disponibili in finitura Lux, Satin e Lithos tutte 
su base Bianco Assoluto e con una vena in tono di grigio: 
Bianco Elettra ha un disegno delle venature con linee dritte 
e angoli acuti per un effetto contemporaneo; Bianco Vittoria 
e Bianco Giulia hanno una forma più sinuosa, la prima con 
una venatura più marcata e la seconda più delicata. Lapitec 
è indicato per superfici verticali e orrizzontali, anche a 
contatto diretto con l’acqua.

www.lapitec.com
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